












stata una nuova lacuna stratigrafica seguita da una 
variazione di regime sedimentario che diventa torbidi
tico. Tali fatti possono essere imputati a pili cause, tra 
le quali l'effetto erosivo delle torbide carbonatiche, 
collegate forse al ritorno della piattaforma alle condi
zioni batimetriche precedenti all'emersione cenoma
niana (bauxiti). Con la fine del Cretaceo, in corri
spondenza dell'elemento strutturale suddetto, la sub
sidenza si arresta di nuovo per tutto il Paleogene, sug
gerendo una nuova analogia con il comportamento 
della piattaforma carbonatica stessa. 

L'unità di M. Aquila manifesta una tendenza si
mile; la subsidenza infatti sembra diminuire progres
sivamente fino ad arrestarsi del tutto, per poi ripren
dere, forse marginalmente, nel Cretaceo superiore 
(Scaglia cretacea ad ovest di Vaduccio). 

L'unità di Valle dell'Inferno si differenzia invece 
nettamente dalle due precedenti: alla Maiolica, che 
rappresenta la formazione piu antica affiorante local
mente, segue una successione pelagica probabilmente 
continua fino all'Oligocene ed oltre. 

Miocene inferiore e medio 

In corrispondenza del Miocene inferiore, sottoli
neata da una trasgressione, la subsidenza riprende 
nell'elemento strutturale del!' Albergo di Campo Im
peratore, dove continua fino al Miocene medio. 

La trasgressione ha luogo anche sulla dorsale di 
M. Aquila (Campo Pericoli, appena ad ovest della te"
stata di Campo Imperatore) e probabilmente sul Cor
no Grande, se possono essere riferiti ai Calcari biocla
stici rossi i sedimenti in giacitura filoniana nel Calcare
Massiccio del Corno Grande, ritenuti da SCARS!lLLA
(1958) non piu antichi dell'Eocene. In ogni caso sulla
dorsale M. Aquila°Corno Grande la sedimentazione
marina sembra esaurirsi nel Miocene inferiore.

Tra l'inizio del Terziario ed il Miocene inferiore 
le unità del!' Albergo Campo Imperatore e di M. 
Aquila manifestano un comportamento strutturale 
uniforme. 

Il comportamento delle due unità si differenzia 
nuovamente tra il Miocene inferiore ed il Miocene me
dio, quando ha termine anche sull'unità del!' Albergo 
Campo Imperatore la sedimentazione marina. 

La zona della V alle dell'Inferno mantiene invece 
le sue caratteristiche di successione pelagica continua. 

Miocene superiore 

E' un intervallo per l'ulteriore diversificazione 
tra i vari elementi strutturali. 

Nell'unità di Valle dell'Inferno si assiste al pas
saggio ad un regime sedimentario torbiditico silicocla
stico (formazione _della Laga) di provenienza setten
trionale, i cui prodotti non riescono però a superare 
l'area corrispondente all'unità di M. Aquila; questa 
doveva quindi già rappresentare un ostacolo alla loro 
penetrazione verso sud. 

Tale condizione potrebbe dunque indicare l'ini
zio del sollevamento per l'unità di M. Aquila e per la 
zona dell'Albergo Campo Imperatore, aree sulle quali 
si arresta la sedimentazione 

Pliocene-Quaternario 

La fine della sedimentazione marina impedisce i 
riferimenti cronologici piu facilmente reperibili e cor
relabili. La complessa successione degli eventi defor
mativi nel Pliocene e nel Quaternario dal punto di vi
sta··cronologico, può essere pertanto messa in relazio
ne solo con la sedimentazione continentale e con la 
morfogenesi. Tali fattori nella esigua area considerata 
sono entrambi di difficile interpretazione ed in lettera
tura trovano elementi attendibili solo per il Quaterna
rio (DEMANGEOT, 1965). Pertanto, anche se nell'area 
in esame le deformazioni riferibili a questo intervallo 
di tempo sono numerose, solo dopo aver esaurito lo 
studio strutturale di tutta la catena, sarà possibile 
giungere a conclusioni piu complete. 
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Ci limiteremo in questa sede alla esposizione di 
una successione di "fatti" che, quando è possibile, 
sono inquadrati in eventi di carattere regionale. 
1) La prima fase deformativa sembra essere quella che
ha portato all'individuazione delle unità tettoniche di
M.' Aquila, di Vaduccio e di Valle dell'Inferno.

Queste possono ragionevolmente essere correlate 
alle tre unità tettoniche individuate a non piu di 10 km 
ad oriente, tra il M. Prena ed il M. Siella (ADAMOLI ed 
altri, presente volume). In tale area la realizzazione di 
tale assetto strutturale è ancora di incerta collocazione 
temporale, anche se è possibile che sia da riferire ad 
un momento immediatamente precedente al piu re
cente episodio locale di sedimentazione marina: i con
glomerati di Rigopiano, riferiti al Messiniano
Pliocene inferiore. Pertanto si può ritenere che analo
gamente nell'area in esame, entro la fine del Miocene 
si siano realizzate, con il sovrascorrimento verso 
nord, le condizioni strutturali fondamentali del irup
po orografico, con il sistema di superfici di scorrimen
to a direzione variabile 90-120° ed inclinazione attuale 
fino a 50° verso SSW. 
2) Immediatamente dopo si dovrebbero essere indivi
duati i sistemi di faglie dirette che separano e limitano a
sud l'unità di M. Aquila (faglie di Campo Imperatore
Albergo Campo Imperatore) e la monoclinale del!' Al
bergo Campo Imperatore (faglia di Valle Fredda)
orientate rispettivamente 80-90° e 110° circa.

E' probabile che questi sistemi di faglia abbiano 
interrotto la continuità del piano di sovrascorrimento, 
considerando l'inclinazione di quest'ultimo e la sua 
probabile estensione verso sud, anche al di sotto 
dell'Albergo Campo Imperatore. Questa possibilità 
deriva dall'ipotesi che i rapporti laterali tra le due uni
tà in parola si siano mantenuti sostanzialmente inalte
rati anche in seguito alle deformazioni determinanti la 
traslazione verso nord. 

Sulla base di quanto abbiamo esposto in prece
denza circa i caratteri evolutivi dell'unità di M. Aqui
la e del!' Albergo Campo Imperatore, sembra evidente 
che i due elementi morfostrutturali abbiano rappre
sentato nel tempo rispettivamente una zona relativa
mente stabile, la prima, ed una subsidente, la secon
da, fino al Miocene inferiore-medio. Le due unità de
vono allora essere state separate, fino a questo perio
do, da una superficie, che può essere identificata nella 
faglia rilevata sulla testata di Campo Imperatore, 
orientata circa 70° ed inclinata verso sud di 65° , che 
mette a contatto le torbiditi carbonatiche del Dogger
Malm a letto ed i calcari bioclastici rossi del Miocene 
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